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Puttane e sciacalli

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Gentilissimi On. Di Maio e On.
Di Battista certamente non leg-
gerete queste righe, ma qual-
cuno del M5S, a Trapani, lo
farà. Questo editoriale è indiriz-
zato a Voi, ma perché lo legga
anche la vostra ggente.  Non
mi stupisce abbiate definito i
giornalisti con questi epiteti.
Però, credo abbiate sbagliato
bersaglio. In fin dei conti essere
assimilato a una puttana non
mi offende. Nei primi anni di
professione ho trascorso molto
tempo sui marciapiedi di que-
sta città alla ricerca di notizie.
E poi ci sono giornate in cui
non mi sento il pianista del bor-
dello, ma proprio una delle
puttane di questo bordello del
quale, a disdoro della vostra
presunta moralità, anche voi
siete clienti. Anzi, posso dire
senza tema di smentita che ci
sono puttane, che lo facciano
per scelta o per obbligo, per-
ché ci sono i clienti. Anche voi
lo siete. Il M5S non ha le sue
puttane (giornalisti)? Ma ci
sono puttane, e puttane. 
Voi pretendete quelle che vi

bacino in bocca, che vi fac-
ciano credere nella finzione
dell’amore. Meglio allora una
solida professionista che vende
il corpo. Ecco così io mi sento:
una che a parte i capelli, il ve-
stito, la pelliccia e lo stivale, ha
dei problemi anche seri, e non
ragiona male. Non so se avete
presente una puttana ottimista
e di sinistra. Riguardo allo scia-
callo: non so che idea vi siete
fatti di questo animale, ma in
realtà lo sciacallo è quanto di
più simile alla “famiglia natu-
rale” che tanto piace ai vostri
alleati della Lega. Lo sciacallo
vive in coppie monogame,
caccia piccole prede, e alleva
un paio di cuccioli alla volta, è
fortemente territoriale e non
ama che altri invadano i suoi
spazi (fonte wikipedia). In-
somma: “prima gli sciacalli”.
Occasionalmente si nutre di
carcasse di animali. Funzione
importante per l’ecosistema
della savana. Lo sciacallo ripu-
lisce dove altri (di solito la poli-
tica) hanno lasciato i resti del
loro banchetto.
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La madre Giovanna, il
padre Nino e il fratello
Massimo, 

nel giorno 
dell’anniversario 
della sua morte,  

custodiscono con amore
e nostalgia la memoria 

di Nino Marino
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Puttane, sciacalli e infami. Sono
queste le invettive che i vertici
del movimento 5 Stelle hanno
lanciato a caldo, subito dopo
l’assoluzione del sindaco di
Roma, Virginia Raggi, nei con-
fronti della stampa italiana. Scia-
calli e puttane, nessuno escluso.
Sono espressioni da ragazzacci
di strada, a cui, almeno così ci
hanno insegnato i nostri genitori,
non conviene nemmeno rispon-
dere. E non conviene perché si
scende al loro stesso livello,
dando consistenza e impor-
tanza a chi non ha alcuna im-
portanza e consistenza. E’ quindi
una questione di buon gusto e
di buona educazione.
Ma, quando a lanciare questi
squallidi epiteti sono i rappresen-
tanti del nostro governo nazio-
nale, questa caduta di stile, non
solo è squallida, ma anche allar-
mante, perché ricorda vecchi
tempi in cui si varavano leggi li-
berticide e dove il consenso non
si cerca con una spontanea e
sincera adesione, ma con la mi-
naccia di gravi ritorsioni e,
quindi, con la paura e il terrore.
I giornalisti, dunque, per 5 Stelle
non sarebbero altro che volgari
sciacalli e puttane. Per quale
motivo?
Semplicemente perché non
fanno altro che il loro dovere,
che è quello di informare l’opi-
nione pubblica e di mettere in ri-
salto le varie contraddizioni o le
assurde prese di posizioni che
caratterizzano il movimento di
5Stelle. E allora, me ne farò una
ragione, anch’io sono una put-
tana.
Non per volere mettere il dito
nella piaga, ma tutti ricorde-
remo che nei lunghi mesi nei
quali si svolsero le trattative per
la formazione del nuovo go-
verno, di fronte alla possibilità di
non dare l’incarico a Di Maio,

Grillo lanciò la proposta di indire
un referendum per fare uscire
l’Italia dall’euro. Oggi, al go-
verno, sono diventati europeisti.
E il caso della Raggi? Oggi
causa delle invettive contro i
giornalisti? Alla vigilia del ver-
detto, Di Maio prese le distanze.
Se sarà condannata, si appli-
cherà il codice etico. Nessuna
parola di solidarietà né da lui, né
da Grillo, né da qualche altro
autorevole rappresentante del
movimento. Appena giunta la
notizia dell’assoluzione. tutti
amici e grande manifestazioni di
solidarietà. Ma, badiamo bene,
una assoluzione che lascia
l’amaro in bocca. Il giudice non
ha escluso la bugia...la bugia
c’è stata, ma dirla per un fine
politico non è reato. E dove è la
democrazia in questo movi-
mento? A Torino la cittadinanza
vuole la TAV, ma il consiglio co-
munale vota contro. E allora chi
rappresenta questo consiglio?
La cittadinanza o obbedisce ad
altri centri di potere? E’ un esem-
pio di come la democrazia
venga calpestata. Non par-
liamo poi del reddito di cittadi-
nanza. Non è altro che una
forma di precariato sotto altro
nome; eppure ci sta causando
danno economici a non finire.
Bastava semplicemente dire a
Bruxelles che siccome in Italia i
concorsi pubblici sono bloccati
da più di venticinque anni si ri-
schiava di chiudere molti enti
pubblici per mancanza di perso-
nale. Era un argomento più serio
che la semplice elargizione di un
sussidio a fondo perduto. Non
solo, ma con la riapertura dei
concorsi pubblici avremmo
dato più serie garanzie al futuro
di molti giovani, oggi disperata-
mente disoccupati. 
Ma questo evidentemente è
chiedere troppo.

Puttane e sciacalli

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Bar:
TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 
Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:
Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:
Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:
Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Nunzio Nasi, storia di Trapani
e dei fasti di un tempo che fu
L’ex Ministro ricordato sabato in un convegno

Sabato scorso si è svolto a Trapani
un convegno su Nunzio Nasi, il par-
lamentare trapanese che ai primi
del ‘900 rappresentò il simbolo della
città. L’iniziativa è stata organizzata
dal centro studi “Grande Oriente
dei Tre Mari”, presieduto dal dottor
Pio Lo Giudice, ed ha visto le rela-
zioni del professor Franco Eugeni, fi-
losofo delle Scienze all’Università di
Teramo, e dello storico Salvatore
Girgenti. La sala conferenze del-
l’Accademia Kandinskj era gremita
e la folla intervenuta ha mostrato
particolare attenzione alla figura
dell’ex Ministro Nasi alla memoria
del quale, dal prossimo aprile, sarà
dedicato un premio speciale da
conferire a personalità che si sono
distinte nei campi della cultura,
della scienza e dell’arte, del trapa-
nese.
Per meglio tracciare un quadro sto-
rico della figura di Nunzio Nasi, ci
siamo affidati proprio al professor
Salvatore Girgenti che firma il pezzo
che segue.

Il direttore

Nunzio Nasi, oggi, è pressoché di-
menticato. Eppure quest’uomo,
che sembrava destinato ad una ful-
gida carriera politica, fu vittima per
amore della Sicilia di un complotto
politico ordito da oppositori politici
che coltivavano interessi economici
opposti a quelli de l parlamentare
trapanese. 
Nasi, in sintesi, aveva un pro-
gramma politico progressista, ma
marcatamente meridionalistico,
mentre Giolitti era il rappresentante

politico di un gruppo che tendeva
ad emarginare il Sud a vantaggio
delle regioni settentrionali. In questa
lotta, che rappresenta una caso
eclatante di quanto possa il potere
per distruggere un uomo che mar-
cia contro i suoi interessi, Nasi rimase
schiacciato. Fautore di un partito
meridionalistico ( gli diede il nome
di Lega Meridionale), il suo pensiero
è, a distanza di più di cento anni,
attualissimo. “Quel che occorre . so-
steneva – è d’avere una deputa-
zione compatta, cosciente ed
indipendente, che sappia coaliz-
zarsi ed agire collettivamente ogni
volta che si tratti di interessi del Me-
ridione, precisamente come fanno
i deputati piemontesi e lombardi.
Non occorrono, quindi, tanto uo-
mini di ingegno, quanto uomini di
carattere fermo e risoluto, che non
vadano a Roma a mettersi al servi-
zio dei nostri nemici per proprio tor-
naconto, ma che abbiano il
coraggio di dirsi onorati d’essere
meridionali e di combattere coloro
che disconoscono i nostri diritti e i
nostri interessi. Perché bisogna con-
vincersi di questo. Che il governo ha
sgovernato la Sicilia e il Meridione;
come bisogna anche convincersi
che quando gli elettori sono con-
cordi ed uniti il governo non può
nulla”. Ed ancora: “Il giorno in cui i
vari partiti locali si fondessero nel
grande partito meridionale, noi non
solo ci saremmo emancipati dal
governo, ma otterremmo il suo ri-
spetto e il soddisfacimento dei nostri
bisogni”. Quello che Nasi chiedeva
era di dare al Meridione un posto

più dignitoso nella storia econo-
mica e sociale della nazione; chie-
deva una politica regionale sana e
dignitosa,
capace di far comprendere a tutti
gli italiani che la questione del Mez-
zogiorno era una questione nazio-
nale e che le più fortunate regioni
d’Italia potevano sentirsi più pro-
spere e più liete il giorno in cui tuti
avrebbero aiutato il mezzogiorno a
risorgere”. 
La sua non voleva essere una voce
di pessimismo, bensì un richiamo
alla realtà. Era dell’idea che la
causa di depressione del Mezzo-
giorno era che esso dava di più e ri-
ceveva molto di meno. E se fosse
stato possibile mettere da un lato
tutto ciò che dava di imposte e di
tasse e dall’altro tutto ciò che lo
Stato aveva speso al Nord risulte-
rebbe che c’è differenza di parec-
chi miliardi che dal mezzogiorno
sono passati al Settentrione. Rite-
neva, per concludere, che il meri-
dione doveva liberarsi dalla
camicia di forza che le era stata im-
posta dai governi pseudo liberali
che si erano formati dall’Unità in poi
e, in particolare, togliere loro il
mezzo di nuocere alla libertà e, a
questi governi che si chiamano con
ironia governi democratici, il mezzo
di creare tiranni. 
A distanza di più di un secolo, sem-
brano parole di un contemporaneo
autonomista siciliano. Eppure sono
passati appena centoquattordici
anni.

Salvatore Girgenti

Come scritto in apertura, sono stati
parecchi i cittadini intervenuti al
convegno di sabato scorso. E pa-
recchi sono stati quelli che hanno
scritto in redazione, in questi giorni,
per dare il proprio contributo su
Nunzio Nasi. Segno che c’è voglia
di risvegliare la passione e il rispetto
di chi ha fatto grande questa terra,
nelle generazioni più giovani, ren-
dendo il giusto omaggio ad una
delle personailità più insigni che
questa terra ha partorito. 
Oggi riportiamo l’intervento del dot-
tor Rosario Salone.

Il direttore

Sì è proprio vero che noi  trapanesi
spesso, anzi  quasi sempre,   ci di-
mentichiamo dei nostri più o meno
illustri  concittadini  vissuti in epo-
che  precedenti e ben  "collabo-
rati" in ciò dai nostri  precedenti
amministratori a tutti i livelli.
Ma, ad onor del vero non è il caso
dell'on avv. Nunzio Nasi.
Infatti, l'illustre  nostro  benemerito
concittadino, nel   2011 è stato
ben ricordato, nell'occasione di
una conferenza tenutasi presso il
plesso scolastico "Nunzio Nasi", or-
ganizzata  dall'ex sindaco di Tra-
pani sig. Michele Megale grande
estimatore dello stesso. Tanto  era
da me dovuto per il rispetto e la
stima  dovuta al sig. Megale che ,
anche se non trapanese di na-
scita, ha sempre dimostrato un
grande amore e passione per la
nostra storia patria. In quell'occa-
sione preparai  un breve  pro me-
moria sulle origini della famiglia

dell'on Nasi. E' bene ricordare che,
sempre ad onor del vero,  ed a
conferma che l'on avv. Nunzio
Nasi, forse a differenza di tanti altri
personaggi, non è stato affatto  di-
menticato ma è stato  ricordato e
commemorato in tante altre oc-
casioni, oltre  alla già ricordata
conferenza del 2011  del centro
culturale  Pastore ne cito altre:
- Il prof.  Renato Lo Schiavo nel
2016 rivista  La koine  di Paceco. 
- La  dott. Anna Burdua nella rivista
La Risacca  nel 2015.
- Il centro  studi Ettore Maiorana  di
Erice nel  1995 .

Comunque che ben vengano
sempre queste lodevoli iniziative.
Grazie sempre della vostra cortese
ospitalità.

Rosario Salone

Foto d’epoca di Nunzio Nasi

Da sx: Prof. Franco Eugeni,Prof. Salvatore Girgenti,Dr Pio Lo Giudice
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E’ stato presentato solo qual-
che giorno fa e il progetto De-
stinazione Trapani raccoglie già
le prime adesioni. L’ultima, in or-
dine cronologico, è quella
dell’Ente Luglio Musicale Trapa-
nese che si va ad aggiungere
alla Rete di Imprese locali che
hanno già sposato il progetto di
Destination Marketing, ideato
dall’agenzia Appleseed. 
“Se un gruppo di imprese pri-
vate ha avuto il coraggio di
spendersi in prima persona per
lo sviluppo e il benessere del ter-
ritorio trapanese, andando ad-
dirittura oltre il proprio
vantaggio aziendale, noi come
Ente di sviluppo turistico e cultu-
rale della città di Trapani e del
suo comprensorio non pote-

vamo di certo rimanere a guar-
dare”. E continua Giovanni De
Santis, consigliere delegato e
direttore artistico dell’Ente Lu-
glio Musicale Trapanese: “Desti-
nazione Trapani per noi
rappresenta la prosecuzione
della nostra attività e ci per-
mette di ribadire con forza il
ruolo del Luglio come strumento
al servizio del territorio per le po-
litiche turistiche e culturali”.
Da oggi dunque il nome del-
l’Ente Luglio musicale Trapa-
nese si affianca a quello del
Gruppo Multi Erice, del Gruppo
Bulgarella, del Gruppo FH e
dell’Hotel Tirreno, che insieme
all’agenzia di marketing digitale
Appleseed, metteranno in
campo una strategia operativa

globale ed un calendario di
azioni effettive con obiettivi pre-
cisi in grado di dare risposte nel
breve termine al territorio. pro-
gettando lo sviluppo su un oriz-
zonte temporale più ampio.  

“Destinazione Trapani”: arriva l’adesione
dell’Ente Luglio Musicale Trapanese

Il gruppo di minoranza “Forza Italia”
a seguito del comunicato diramato
dal gruppo “Per le Egadi - Pagoto
Sindaco” l’ 8 Nov. desidera far chia-
rezza e riportare a verità i fatti.
1) il patto pre elettorale, cui fa riferi-
mento il gruppo di maggioranza, si
è sciolto prima del na-scere; già la
cosa è stata chiarita nel quotidiano
AlqamaH il 6 novembre, infatti alcuni
attori dell’accordo hanno fatto
scelte politiche differenti rispetto alla
lista Braschi Sindaco; rinno-viamo la
memoria, ove fosse scemata, di un
soggetto locale che è stato procla-
mato consu-lente della giunta Pa-
goto con comunicato fatto da
quest’ultimo durante un comizio
eletto-rale! Poi in effetti ha avuto l’in-
carico. E questo che cosa è? Non è
un accordo o patto che dir si voglia
preelettorale!? Altro che dichiarate i
principi di legalità e vi rammaricate
di altri ac-cordi…. l’ipocrisia è palese.
Si predica bene ma si razzola molto

male.
2) Volete far credere all’opinione
pubblica che il bando è solo il frutto
solitario degli uffici e del responsabile
di settore? Che quindi non c’è una
direttiva politica del Sindaco coa-
diuvato a latere, forse, da chi ha ri-
coperto per tanti anni la direzione
AMP? E di tutti gli atti dell’area Ma-
rina protetta dichiarati nulli, ex legge
regionale, del 2018, denunciati da
questo gruppo, che ve ne pare voi
della maggioranza? I principi di le-
galità da voi proclamati dove sono?
Avete votato parere negativo in
quell’ordine del giorno ed adesso
cosa dite dopo che si è ap-purata

la verità? Va tutto bene? La gente
non vi crede! Invece di chiedere le
dimissioni del presidente della com-
missione area marina protetta per
ragioni inventate senza nesso poli-
tico, dimettetevi voi in massa, che le
isole ci guadagnano prima in credi-
bilità, poi tutto il resto.
3) L’Articolo 27 cui si fa riferimento
con puerile dottrina e asettico ri-
spetto alla norma statuta-ria sulle
commissioni che ricordiamo essere
l’articolo 20, ove recita che le com-
missioni esprimono un parere su una
proposta o pronunciano un atto di
indirizzo non vincolante, per-tanto
non è richiesta la maggioranza asso-
luta di voti favorevoli come recita
l’articolo 27 perché le commissioni
non producono delibere; inoltre ove
fosse ancor non chiaro l’istituto della
delibera e si vuol incardinare la com-
missione come se fosse deliberante,
basta richia-mare l’art. 48 dello sta-
tuto ove si acclara che le delibere

degli organi collegiali sono valide
con il voto favorevole a maggio-
ranza sui voti contrari. Pertanto si
cassa quanto espresso dal gruppo
di maggioranza.
4) Il consigliere Braschi dichiara: “nes-
suna prevaricazione e mania di pro-
tagonismo sui lavori della
commissione AMP e sul ruolo del pre-
sidente Ernandez Kim! Anzi vi è la più
totale si-nergia e collaborazione
visto la mia esperienza nel settore,
quasi 5 anni consulente della Com-
missione Ambiente del Senato della
Repubblica in tema di aree protette
e 4 anni com-missario per conto del
Ministero dell’Ambiente nell’organo
consultivo all’interno dell’ente ge-
store Comune di Favignana. Forse i
colleghi di maggioranza dovreb-
bero sottolineare la loro incapacità
a dare un giudizio sui vari temi, stare
sempre silenti durante le discussioni
è deleterio e non confrontarsi politi-
camente sulle questioni è aberrante!

Guardino se stessi in-
vece che guardar chi ha le compe-
tenze in materia e le mette a dispo-
sizione della cosa pub-blica.
Nessuna rimostranza o lagnanza
sull’elezione in commissione del pre-
sidente Ernan-dez, anzi contento per
lei che può dimostrare le sue capa-
cità; d’altronde io posso esprimere le
mie da semplice componente, non
mi necessita il ruolo”.
5) Il gruppo Forza Italia sostiene la
collega Ernandez a proseguire il la-
voro di presidente della commis-
sione AMP perché non vi è alcun
oscuramento da parte del collega
Braschi che ri-corda essere stato
candidato a Sindaco delle Egadi a
25 giorni dal voto ed il risultato otte-
nuto è lusinghiero e gratificante ri-
spetto a chi, da anni, governa
questo territorio ed ancora deve
dare risposte ai cittadini. Aspettate
gente che il buon vento arriverà!!

Gruppo consiliare Forza Italia

Forza Italia difende a spada tratta Kim Ernandez, Braschi annuncia querele

Si è costituito a Erice (Trapani)
il Comitato di Azione civile “Ri-
torno al Futuro, Democrazia
Erice” .
Il Comitato, coordinato da
Paolo Scibetta e il cui direttivo
è costituito anche da Silvia Au-
gugliaro ,Cinzia Plaia,Teresa
Pompeo ,Alberto Ciotta,Anto-
nino Ingrasciotta, Angelo ed
Antonino Passalacqua, fa
parte della rete dei Comitati
che si stanno costituendo in
tutta Italia per la difesa di
“quei valori democratici che -
scrivono nel comunicato -
una volta considerati unani-
memente condivisi, sono in
questa fase politica minacciati
in Italia e nel mondo.
“Il nostro Comitato - dichiara
Scibetta - si occuperà in parti-

colare di “democrazia e lega-
lità nelle istituzioni”, ribadendo
valori quali l’europeismo, la
prevalenza del dato scienti-
fico, la crescita sostenibile con-
trapposta all’assistenzialismo e,
soprattutto, la tutela  della de-
mocrazia rappresentativa”.
Nei prossimi giorni verrà stilato
un programma di iniziative che
interesseranno il territorio citta-
dino.

Anche a Erice costituito 
il comitato “Ritorno al futuro”

Egadi, continua il botta e risposta
fra la maggioranza e l’opposizione

Kim Ernandez

Paolo Scibetta
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Nel 15mo anniversario della
strage di Nassiriya l’Ammini-
strazione Comunale di Tra-
pani ha voluto ricordare
l’attentato terroristico del 12
novembre 2003 che causò
la morte di 28 persone, tra
cui anche 19 carabinieri ita-
liani. 
Una cerimonia molto sentita
che è iniziata con la celebra-
zione della Santa Messa, offi-
ciata dal parroco don Tonino
Adragna, presso la chiesa di
San Giusseppe a Fulgatore e
subito dopo proseguita nella
piazzetta della frazione trapa-
nese dedicata proprio alle vit-
time di Nassiriya.
Durante la celebrazione il pre-
fetto Darco Pellos ha letto il

messaggio che il Presidente
della Repubblica, Sergio Mat-
tarella, ha inviato al Ministro
della Difesa, Elisabetta Trenta.
Successivamente alla cerimo-
nia religiosa, in corteo, tutti i
presenti si sono trasferiti nella
vicina piazzetta di Fulgatore.
Anche lì protagonisti i bambini
che, insieme al Prefetto e al
Sindaco, hanno deposto una
corona di alloro.

Nassiryia, Trapani ricorda
i martiri del 12/11/2003

Individuati 25 lavoratori in nero, un imprenditore
agricolo denunciato per violazioni delle norme
sulla sicurezza sul lavoro, sanzioni amministrative
per 70mila euro. È il bilancio dei controlli operati
dai carabinieri del Nucleo Ispettorato del Lavoro
in aziende agricole dei comuni di Castelvetrano
e Campobello di Mazara. I Carabinieri del NIL
sono stati affiancati dai militari dei reparti terri-
toriali. A Campobello di Mazara, i militari hanno
ispezionato dieci imprese agricole e sessanta la-
voratori. I controlli dei carabinieri sono stati fina-
lizzati a verificare il rispetto di tutte le normative
in materia di lavoro, da quelle sulla sicurezza alle
leggi sulle assunzioni. I 25 lavoratori in nero iden-
tificati erano tutti cittadini extracomunitari, in re-
gola con il permesso di soggiorno. Tutti soggetti,
comunque, che con facilità possono essere rag-
girati o convinti a lavorare al di fuori delle re-
gole. In una ditta operante presso un fondo
agricolo di Mazara del Vallo, i Carabinieri hanno
denunciato il titolare dell’azienda agricola per-

chè aveva omesso la visita medica del lavora-
tore prima dell’inizio dell’attività lavorativa, e
aeva anche omesso l’informazione dei rischi
connessi con l’attività lavorativa, obblighi che
la legge fa ricadere sul datore di lavoro. I Cara-
binieri, in coincidenza con la raccolta delle
olive, continueranno anche nelle prossime gior-
nate i servizi straordinari di controllo del territorio
nel comparto del settore agricolo. (R.T.)

Ancora lavoratori in nero nelle campagne
Nuovi controlli dei carabinieri del lavoro

Ascolto, informazioni, orientamento, servizi
È lo «Sportello Lavoro» della CISL di Trapani

«Un cambiamento culturale.
Un sindacato che si rivolge non
solo agli occupati ma anche ai
disoccupati, a quanti sono in
cerca di prima occupazione,
ai giovani, agli inoccupati, agli
scoraggiati». È questa la tem-
perie sindacale nella quale il
segretario della CISL Palermo -
Trapani, Leonardo La Piana, ha
inquadrato lo ‘Sportello La-
voro’ a Trapani nella sede della
Cisl di piazza Ciaccio Montalto.
Sarà operativo dal 19 novem-
bre, il lunedì e il giovedì dalle
10 alle 13 e il venerdì dalle
16,30 alle 18,30. «A scanso di
equivoci - spiega la responsa-
bile del servizio Daniela Di Giro-
lamo - lo sportello non è stato
pensato per trovare lavoro, ma
per offrire una serie di servizi a
chi ne è alla ricerca da tempo,
oppure alle prime mosse per-
chè ha appena terminato gli

studi. Lo sportello sarà stru-
mento di accoglienza, orienta-
mento, formazione,
informazione, compilazione di
curricula e istanze, servizi on
line». La Cisl non intende sosti-
tuirsi ai Centri per l’Impiego, né

intende essere da tarmite con
aziende e imprese. Il sindacato
vuole invece crare un terreno
di incontro tra i bisogni della
domanda di lavoro, e le offerte
di lavoro, orientando i lavora-
tori verso le richieste concrete

di professionalità e compe-
tenze. Saranno offerte informa-
zioni sulle possibili agevolazioni
legate alle assunzioni per fasce
di età o sull’indennità di disoc-
cupazione. Lo Sportello che si
avvarrà della collaborazione di
tutti i servizi del sindacato. L’at-
tività nasce in via sperimentale
a Trapani, e punta a possibili fu-
ture convenzioni con enti e as-
sociazioni imprenditoriali
presenti nel territorio. A Trapani,
secondo i dati diffusi dalla Cisl,
la disoccupazione è cresciuta
lo scorso anno di due punti per-
centuali (supera il 20 per
cento), dal punto di vista del-
l’occupazione la città rientra
nella fascia tra il 37,5 % e il
46,6%, lontana dai tassi più alti
del resto del Paese (fra il 64,2 e
il 72,9%). Soffrono l’edilizia, il
commercio, il settore agro-ali-
mentare. Nel 2018 sono state

223 le procedure collettive di li-
cenziamento avviate in 19
aziende per 355 lavoratori coin-
volti; a chiedere la Naspi sono
stati in 13.011, mentre i licenzia-
menti individuali avviati da
aziende che contano più di 15
dipendenti sono stati 29. Dati
forniti dalla Direzione provin-
ciale Lavoro di Trapani riferiti al
2018 che confermano come
non si è mai arrestata la perdita
di posti nel territorio. «L’obiet-
tivo del nostro Sportello – ha
spiegato La Piana – è quello di
non lasciare solo nessuno, den-
tro e fuori il mercato del lavoro,
perché fra le nostre missioni c’è
proprio quella di tutelare non
solo chi ha un’occupazione,
ma anche i tanti che oggi si tro-
vano fuori e sono alle prese
con troppe incognite e incer-
tezze». 

Fabio Pace

Alle radici solidaristiche del sindacato, La Piana: «Nessuno deve rimanere solo»

Il segretario La Piana e la responsabile dello sportello Di Girolamo
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Il Trapani interrompe la striscia
negativa in trasferta ma perde
la vetta solitaria della classi-
fica, dopo il pareggio a reti in-
violate nel big match dell’11^
giornata al “Pinto” di Caserta,
scavalcato dal Rende che ha
espugnato il campo della Si-
cula Leonzio ed agganciato
al secondo posto dalla Juve
Stabia, corsara a Cava dei Tir-
reni. Un pareggio più che po-
sitivo per i granata che hanno
giocato la loro solita partita
esterna. A tratti arrembante
nel primo tempo, con diverse
occasioni da rete costruite ma
non realizzate, in tono dimesso
nella ripresa anche se stavolta
la compassata Casertana non
è riuscita ad approfittare del
calo granata e la partita si è
chiusa con un equo pareggio.
Diverse le note positive per mi-
ster Italiano nel pomeriggio di
Caserta: dalla imperforabilità

di Dini, autore di almeno tre
ottimi interventi, alla buona
prestazione dei due giovanis-
simi centrali difensivi, Mulè e
Da Silva, che a dispetto del-
l’età non hanno concesso
praticamente nulla a certi vol-
poni come Castaldo e Floro
Flores, mai pericolosi, alla
buona prestazione in avanti di
N’Zola, capace di costruirsi
quasi dal nulla almeno due
chiare occasioni da gol fallite
per un soffio. Poi la solita pre-
stazione tutta fosforo di Co-
rapi, trottolino in tutte le zone
del campo, per un pareggio
che interrompe il trend nega-
tivo delle ultime due trasferte.
La vetta perduta non è certo
un problema in questo mo-
mento per mister Italiano: il
Rende sta vivendo un mo-
mento magico ed ha colto la
quinta vittoria consecutiva,
semmai il mister granata può

essere soddisfatto per la
buona personalità dimostrata
dai suoi giovani in un campo
ostile, contro quella che do-
veva essere la regina del gi-
rone dopo un faraonico
mercato estivo. Il campionato
è ancora lunghissimo, semmai
preoccupa la sterilità offen-

siva dei granata in trasferta,
capaci di realizzare un solo
gol nelle ultime 4 partite. Una
sterilità che passa anche dal
momento negativo di Ciccio
Golfo, autentica sorpresa
nelle prime giornate, ma
adesso in netto calo di forma
tanto che mister Italiano, no-

nostante l’assenza di Ferretti,
ha preferito farlo partire dalla
panchina lasciando spazio al
brasiliano Dambros, che one-
stamente, a parte un paio di
scatti in profondità, è rimasto
del tutto estraneo alla partita.
Golfo è subentrato nella ri-
presa senza incidere più di
tanto, come Evacuo, anche
lui partito dalla panchina,
anche se in questo caso il turn
over con N’Zola è fisiologico,
considerato, peraltro, il tipo di
partita e le caratteristiche del
franco-angolano, abile a sfrut-
tare le situazioni in campo
aperto. Granata che adesso
dovranno concentrarsi sul
prossimo impegno casalingo
in programma sabato pros-
simo, al Provinciale, contro la
Virtus Francavilla prima del
turno di riposo.

Michele Scandariato

Trapani indenne al “Pinto” di Caserta 
Interrotta la striscia negativa in trasferta

Granata che perdono la vetta solitaria scavalcati dal sorprendente Rende

Vittoria per 91 a 86 al PalaCo-
nad domenica pomeriggio per
la 2B Control Trapani che ha
sconfitto il fanalino di coda
Cassino. Una partita condotta
sin dalle prime battute dai gra-
nata di coach Daniele Parente,
ma allo stesso tempo il suc-
cesso non è stato mai scontato.
Cassino, infatti, non ha mai mol-
lato nel corso dei quaranta mi-
nuti del match ed alla fine ha
ridotto notevolmente lo svan-
taggio su Trapani. La forma-
zione trapanese aveva, infatti,
raggiunto nel corso del terzo
quarto anche un divario arri-
vato a quota 19 punti. Si tratta
d’un importantissimo risultato,
considerati anche i risultati dagli

altri campi: in Serie A2 Old Wild
West l’equilibrio regna sovrano
ed un passo falso può creare
grossi problemi. Oltre ai soliti An-
drea Renzi (22 punti) e Rotnei
Clarke (15 punti), Trapani ha tro-
vato in Cameron Ayers e Fede-
rico Miaschi delle ottime
prestazioni dal punto di vista of-
fensivo. Menzione particolare
anche per Rei Pullazi, che ha
realizzato 13 punti, ma ha so-
prattutto catturato 18 preziosis-
simi rimbalzi: un numero
inusuale nei campionati euro-
pei.  Coach Daniele Parente
nel corso della conferenza
stampa post partita è apparso
soprattutto soddisfatto per i due
punti in classifica conquistati, un

po’ meno in merito alla presta-
zione: «Il problema che ab-
biamo avuto è stato quello
dell’approccio avuto alla par-
tita». Il tecnico della squadra
trapanese ha poi continuato:
«Dobbiamo assolutamente mi-
gliorare nel gestire il ritmo da te-
nere in campo e nell’intuire i
momenti della partita. Queste
cose dobbiamo migliorarle in
allenamento e non possiamo
più permetterci i cali di concen-
trazione come quello avuto nel-
l’ultimo minuto del terzo
quarto». La difesa non è certa-
mente il punto di forza della 2B
Control Trapani: «Non siamo
una squadra che potrà giocare
sui 60 punti – conclude Parente

– perché non è nel nostro DNA
ma dobbiamo migliorare nella
difesa di squadra». Trapani oggi
riprenderà gli allenamenti in
vista della difficilissima trasferta

contro la Virtus Roma, attuale
capolista e reduce da cinque
vittorie consecutive.

Federico Tarantino

La Pallacanestro Trapani soffre in casa contro Cassino ma ritrova i due punti preziosi
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